
 

 

 

 

Legenda: 

a) Intensificazione del monitoraggio (nel caso di orso radiocollarato); 
b) informazione: ai proprietari e/o custodi del bestiame domestico, ai proprietari e/o frequentatori 

abituali di baite isolate, ai possibili frequentatori dell’area (turisti, cercatori di funghi, ecc.); 
c) sistemazione notturna degli ovini, caprini e bovini in stalla e altre misure di protezione; 
d) celere rimozione degli animali morti in alpeggio; 
e) gestione oculata dei rifiuti organici, con eventuale adeguamento dei contenitori e discariche; 
f) messa in opera di strutture idonee a prevenire i danni provocati dal plantigrado (recinzioni 

elettriche); 
g) attivazione di un presidio, inteso come permanenza in zona della Squadra d’emergenza orso; 



h) condizionamento allo scopo di ripristinare diffidenza nei confronti dell’uomo e delle sue attività: 
s’intende l’intervento diretto sull’animale con il quale si provvede a condizionarlo; 

i) cattura con rilascio allo scopo di spostamento e/o radiomarcaggio; 
j) cattura per captivazione permanente; 
k) abbattimento. 
 


